
STATUTO | 1

statuto unrae impaginato:Layout 1  06/07/17  16:52  Pagina 1



statuto unrae impaginato:Layout 1  06/07/17  16:52  Pagina 2



statuto unrae impaginato:Layout 1  06/07/17  16:52  Pagina 1



statuto unrae impaginato:Layout 1  06/07/17  16:52  Pagina 2



COSTITUZIONE E DENOMINAZIONE PAG. 7

SEDE PAG. 7

DURATA PAG. 7

SCOPO PAG. 7

AMMISSIONI, CONTRIBUTI, ESCLUSIONI

E DIMISSIONI PAG. 9

ORGANI DELL’UNIONE PAG. 12

ASSEMBLEA GENERALE PAG. 12

CONSIGLIO DIRETTIVO PAG. 17

PRESIDENTE PAG. 21

DIRETTORE GENERALE PAG. 21

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI PAG. 22

COLLEGIO DEI PROBIVIRI PAG. 23

PATRIMONIO - AMMINISTRAZIONE - BILANCIO PAG. 23

DURATA DELLE CARICHE PAG. 25

REGOLAMENTO UNRAE PAG. 27

statuto unrae impaginato:Layout 1  06/07/17  16:52  Pagina 3



statuto unrae impaginato:Layout 1  06/07/17  16:52  Pagina 4



STATUTO | 5

STATUTO

Approvato dall’Assemblea costitutiva del 24 novembre
1950 e modificato il:

• 9 dicembre 1965

• 26 giugno 1975

• 5 giugno 1980

• 29 maggio 1984

• 26 maggio 1988

• 22 maggio 1990

• 31 marzo 1992

• 29 maggio 1998

• 19 giugno 2009

• 10 aprile 2014

• 12 aprile 2017
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COSTITUZIONE E DENOMINAZIONE

Art. 1

È costituita la “UNIONE NAZIONALE RAPPRESEN-
TANTI AUTOVEICOLI ESTERI - UNRAE” (in seguito
indicata come “UNIONE“).

SEDE

Art. 2

L’UNIONE ha sede in Roma e può avere sedi dipendenti
in Italia o all’estero su deliberazione del Consiglio Direttivo
dell’UNIONE.

DURATA

Art. 3

La durata dell’UNIONE è stabilita sino al 31 dicembre
2030 e potrà in ogni tempo essere prorogata su delibera-
zione dell’Assemblea.

SCOPO

Art. 4

L’UNIONE è apolitica e non ha fini di lucro.

L’UNIONE ha i seguenti scopi:

a) promuovere e tutelare gli interessi collettivi delle
Aziende associate;
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b) rappresentare collettivamente, e in casi particolari anche
singolarmente, i propri Soci nei confronti di terzi;

c) provvedere allo studio degli aspetti tecnici e di ogni
altro carattere che riguardino la disciplina della circo-
lazione stradale; favorire la collaborazione per una mi-
gliore diffusione degli autoveicoli e loro rimorchi e
parti e componenti, nonché ogni altra azione in favore
del settore automobilistico;

d) assistere, nell’ambito degli scopi dell’UNIONE, le
Aziende associate;

e) costituire e mantenere rapporti con altre associazioni,
organizzazioni ed enti similari;

f ) promuovere in concordanza con lo spirito e con le
norme di organizzazioni e di trattati internazionali l’in-
tegrazione e la collaborazione economica per lo sviluppo
del settore automobilistico;

g) organizzare manifestazioni, promuovere e assecondare
iniziative e costituire società di servizi che possano
essere utili agli interessi delle Aziende associate e delle
loro organizzazioni di vendita e di assistenza;

h) sviluppare e consolidare tra i Soci il senso di associa-
zione.

Per il conseguimento dei suoi scopi l’UNIONE può aderire
ad altre associazioni, enti e organizzazioni nazionali e in-
ternazionali secondo le modalità che verranno concordate
di volta in volta. Le deliberazioni in materia sono di com-
petenza del Consiglio Direttivo dell’UNIONE.
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AMMISSIONE, CONTRIBUTI, ESCLUSIONE
E DIMISSIONI

Art. 5

All’UNIONE possono aderire come Soci ordinari le
Aziende o le persone che abbiano la rappresentanza, la di-
stribuzione di autoveicoli e i loro ricambi, nonché l’Assi-
stenza tecnica di una Casa estera produttrice di autoveicoli
e che acquistino abitualmente all’estero, per loro conto e
per rivendere, autoveicoli completi o incompleti, rimorchi,
parti di ricambio e accessori per i suddetti veicoli.

Sempre che esista accordo della rappresentante o del di-
stributore della relativa Casa estera, l’Assemblea può am-
mettere a far parte dell’UNIONE, come Soci aderenti,
tutte quelle altre Aziende o persone che, pur non avendo i
requisiti sopracitati, direttamente o indirettamente si oc-
cupino della vendita o dell’assistenza di autoveicoli esteri,
completi o incompleti, rimorchi esteri, parti di ricambio e
accessori per i suddetti veicoli.

Possono essere ammesse come Soci onorari le persone che
si interessano allo sviluppo dell’UNIONE, nonché i Soci
ordinari che abbiano cessato ogni loro attività di cui al
primo capoverso e che desiderino mantenere i contatti con
l’UNIONE.

Le Aziende, o persone, per poter essere ammesse al-
l’UNIONE, devono presentare domanda scritta tramite
lettera raccomandata R.R. o tramite Posta Elettronica Cer-
tificata (PEC), confermando di accettare il presente Statuto
e l’eventuale Regolamento interno, pagare la quota di iscri-
zione stabilita dal Consiglio Direttivo dell’UNIONE e
versare, entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento dell’ac-
cettazione scritta dell’UNIONE, un anticipo del 50% dei
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contributi annuali, nella misura fissata per ciascun anno
dall’Assemblea, e con le modalità previste dall’articolo 8
del presente Statuto.

I Soci sono responsabili in solido per le obbligazioni assunte
dall’UNIONE.

Art. 6

L’UNIONE potrà costituire specifiche Sezioni con even-
tuale autonomia finanziaria. Il Consiglio Direttivo dovrà
deliberare sulla forma di associazione, sul loro Regolamento
interno e sui diritti e doveri che incombono a tali Soci.

I Regolamenti interni delle Sezioni costituiscono parte in-
tegrante dello Statuto.

Art. 7

Le domande di associazione sono sottoposte all’esame del
Consiglio Direttivo dell’UNIONE, che le può accogliere
o respingere. In quest’ultimo caso l’UNIONE non è tenuta
a far conoscere i motivi della sua decisione.

Art. 8

Il pagamento dei contributi annuali, che l’Assemblea fis-
serà anno per anno in euro e in tale entità da garantire
che l’UNIONE sia in grado di perseguire con la massima
efficienza i suoi scopi, dovrà essere effettuato anticipata-
mente in un’unica soluzione, entro il 31 gennaio di cia-
scun anno.

I Soci ammessi nel corso dell’anno dovranno pagare con-
tributi in quota parte calcolati a partire dal primo giorno
del mese successivo a quello nel quale viene accettata la
domanda di associazione.
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Le quote dei contributi annuali per le Sezioni con autono-
mia gestionale verranno determinate, nel loro ammontare
e nelle modalità di contribuzione, dalle Assemblee annuali
delle Sezioni stesse, salvo ratifica dell’Assemblea Generale
dell’UNIONE.

In questo caso, quota parte dei contributi annuali delle
Sezioni, determinata dal Consiglio Direttivo del-
l’UNIONE, dovrà essere versata all’UNIONE quale con-
tributo alle spese generali.

Art. 9

Possono essere esclusi dall’UNIONE i Soci che non si con-
formino alle norme dello Statuto o alle decisioni degli Or-
gani dell’UNIONE, che non siano in regola con il paga-
mento dei contributi, che si trovino in situazione di
incompatibilità con gli scopi dell’Associazione o che siano
causa di pregiudizio morale e materiale per l’UNIONE,
anche in relazione a condanne di particolare incidenza
sulla morale.

In tali casi il Consiglio Direttivo dell’UNIONE può attivare
il Collegio dei Probiviri che, dopo aver ascoltato la parte,
proporrà l’eventuale provvedimento di esclusione. L’esclu-
sione diverrà definitiva dopo la deliberazione dell’Assemblea
Generale, presa a maggioranza dei voti spettanti a tutti gli
Associati.

Ogni Socio può dare le proprie dimissioni, facendo perve-
nire la relativa comunicazione mediante lettera raccoman-
data R.R. o tramite Posta Elettronica Certificata (PEC).
Le dimissioni avranno effetto dal mese successivo a quello
delle dimissioni.

I Soci che perdono i requisiti previsti dall’articolo 5, primo
capoverso, del presente Statuto decadono dalla qualità di
Socio dell’UNIONE.
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Le dimissioni, l’esclusione o la decadenza del Socio, com-
portano, comunque, il pagamento delle quote associative
per l’anno in corso e la perdita di ogni diritto sul patrimonio
e sull’attività dell’UNIONE.

Art. 10

Nessuno degli Associati può rappresentare o obbligare
l’UNIONE nei confronti di terzi senza esserne espressa-
mente autorizzato per iscritto dal Presidente dell’UNIONE.

ORGANI DELL’UNIONE

Art. 11

Sono Organi dell’UNIONE:

a) l’Assemblea Generale;

b) il Consiglio Direttivo;

c) il Presidente;

d) il Direttore Generale;

e) il Collegio dei Revisori dei Conti;

f ) il Collegio dei Probiviri.

ASSEMBLEA GENERALE

Art. 12

L’Assemblea è costituita da tutti i Soci ordinari in regola
con i pagamenti dei contributi e si riunisce in via ordinaria
o straordinaria.

All’Assemblea partecipa il legale rappresentante dell’Azienda
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associata o persona da questi designata, facente parte del
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda medesima o il
Direttore Generale dell’intera Organizzazione (General
Manager).

I Presidenti di Sezione dovranno presenziare alle riunioni
dell’Assemblea e avranno voto consultivo sulle materie di
loro competenza.

Ogni Azienda associata può essere rappresentata da altro
Socio ordinario mediante delega scritta in calce all’avviso
di convocazione rilasciata dal legale rappresentante della
Azienda delegante. Il delegato non può disporre in As-
semblea di più di due deleghe.

Ogni Socio ordinario dispone di un voto, qualunque sia il
valore dei contributi versati all’UNIONE.

L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’UNIONE,
che nomina fra i presenti due scrutatori quando sono pre-
viste votazioni a scrutinio segreto. Le funzioni di Segretario
dell’Assemblea sono affidate al Direttore Generale.

Il Segretario deve redigere i verbali relativi alle riunioni
dell’Assemblea e alle deliberazioni della stessa, sottoscriverli
unitamente agli scrutatori, quando vi sia stata una votazione
a scrutinio segreto, e trascriverli nei libri sociali. I verbali
redatti e firmati fanno piena fede nei rapporti fra gli Asso-
ciati e ai fini dell’esecuzione delle deliberazioni.

Art. 13

L’Assemblea viene convocata dal Presidente del-
l’UNIONE.

L’Assemblea ordinaria è convocata, almeno una volta
l’anno, nella data, nel luogo, nell’ora fissata dal Presidente
e comunicata mediante lettera raccomandata R.R. o tramite
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Posta Elettronica Certificata (PEC), da spedire a ciascun
Socio almeno 15 (quindici) giorni prima del giorno fissato
per l’Assemblea.

In caso di urgenza, la convocazione può essere fatta anche
con preavviso di 8 (otto) giorni.

L’Assemblea straordinaria viene convocata quando lo ri-
tengano opportuno il Presidente o il Consiglio Direttivo
dell’UNIONE o il Collegio dei Revisori dei Conti per
tutto quanto attiene alla competenza dei Revisori stessi.
Per le modalità di convocazione valgono le norme dell’As-
semblea ordinaria.

L’Assemblea deve anche essere convocata in seguito a ri-
chiesta motivata di almeno un decimo dei Soci (10%). In
tal caso i Soci richiedenti dovranno preventivamente pre-
sentare uno schema di ordine del giorno e l’avviso di con-
vocazione dovrà essere spedito non oltre 10 (dieci) giorni
dalla data della richiesta anche al Presidente del Collegio
dei Revisori dei Conti.

In caso di inerzia da parte del Presidente, alla convocazione
dell’Assemblea provvede il Presidente del Collegio dei Re-
visori dei Conti.

Art. 14

L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del giorno,
il luogo, il giorno e l’ora dell’Assemblea, nonché l’indica-
zione della seconda convocazione che potrà tenersi non
prima del giorno successivo.

Insieme all’avviso di convocazione deve essere inviata copia
del bilancio consuntivo e di quello preventivo, quando ne
è prevista la discussione nell’ordine del giorno.
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Art. 15

L’Assemblea ordinaria è valida in prima convocazione al-
lorché siano presenti, in persona o per delega, un numero
di Soci portatori di almeno la metà più uno dei voti spet-
tanti a tutti i Soci, determinati secondo il precedente arti-
colo 12; in seconda convocazione, trascorso un giorno,
quando sia presente, in persona o per delega, un numero
di Soci portatori di almeno il 30% (trenta per cento) dei
voti spettanti a tutti i Soci.

L’Assemblea straordinaria è valida in prima convocazione
allorché siano presenti, in persona o per delega, un numero
di Soci portatori di almeno il 60% (sessanta per cento) dei
voti spettanti a tutti i Soci, determinati secondo il prece-
dente articolo 12; in seconda convocazione, trascorso un
giorno, quando sia presente, in persona o per delega, un
numero di Soci portatori di almeno il 40% (quaranta per
cento) dei voti spettanti a tutti i Soci.

Per la revoca del Presidente si applicano le disposizioni re-
lative all’Assemblea straordinaria.

Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria o straordinaria
sono prese con la maggioranza dei votanti, fatto salvo
quanto diversamente previsto per lo scioglimento del-
l’UNIONE o la modifica dello Statuto.

Con esclusione delle deliberazioni della Assemblea relative
alla revoca del Presidente, in caso di parità di voti, il Presi-
dente dell’Assemblea decide con il suo voto.

Per lo scioglimento dell’UNIONE o per modifiche allo
Statuto, occorre la presenza di un numero di Aziende as-
sociate portatrici di almeno il 75% (settantacinque per
cento) dei voti spettanti a tutti i Soci ordinari e l’approva-
zione con il voto favorevole di almeno l’80% (ottanta per
cento) dei voti spettanti a detti Soci, determinati secondo
il precedente articolo 12.
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Per le votazioni si segue la procedura stabilita dal Presidente
dell’Assemblea, salvo che i Soci che detengono un terzo
dei voti spettanti secondo il precedente articolo 12 richie-
dano che si adotti una procedura diversa.

In ogni caso è sempre possibile adottare la modalità dello
scrutinio segreto.

Spetta al Presidente dell’Assemblea constatare la regolarità
delle deleghe e, in genere, il diritto di intervento all’As-
semblea.

Art. 16

L’Assemblea dell’UNIONE:

a) elegge il Presidente;

b) può eleggere i Presidenti onorari;

c) elegge le Aziende associate che compongono il Consi-
glio Direttivo, nelle persone dei loro legali rappresen-
tanti;

d) elegge i Revisori dei Conti, dei quali tre effettivi e due
supplenti;

e) elegge i tre Componenti del Collegio dei Probiviri;

f ) approva il bilancio e il conto economico dell’esercizio
precedente; approva il bilancio preventivo;

g) delibera sulla misura dei contributi associativi e ne fissa
le modalità di pagamento;

h) ratifica le deliberazioni delle Assemblee delle Sezioni
speciali relative all’ammontare dei contributi annuali;

i) delibera su ogni altro argomento demandato all’As-
semblea dallo Statuto o posto all’ordine del giorno;

j) delibera la costituzione di Società di servizi, come pre-
visto all’articolo 4 del presente Statuto;

l) delibera le modifiche dello Statuto;
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m) delibera lo scioglimento e la destinazione del patrimonio.

n) può conferire cariche sociali a titolo onorifico a persone
che abbiano dato, con la loro opera, particolare contri-
buto all’UNIONE e/o al settore automobilistico o che
abbiano acquisito, nell’ambito del predetto settore, par-
ticolari benemerenze. Le persone suddette possono par-
tecipare, senza diritto di voto, alle riunioni degli Organi
dell’UNIONE.

CONSIGLIO DIRETTIVO

Art. 17

Il Consiglio Direttivo dell’UNIONE è composto:

- dal Presidente dell’UNIONE;

- dai 15 (quindici) legali rappresentanti delle Aziende
associate elette o dalle persone da questi designate come
previsto al secondo capoverso.

Alle riunioni del Consiglio Direttivo partecipa, quale membro
permanente, il legale rappresentante dell’Azienda associata
eletta o persona da questi designata, facente parte del Consi-
glio di Amministrazione dell’Azienda medesima o il Direttore
Generale dell’intera Organizzazione (General Manager).

Qualora un rappresentante di un’Azienda associata com-
ponente il Consiglio Direttivo cessi di ricoprire all’interno
della propria Azienda associata, per qualsiasi causa, la carica
in virtù della quale è stato nominato all’interno del Con-
siglio, verrà sostituito da colui che sia stato nominato a
tale carica dall’Azienda associata.

Qualora un’Azienda associata cessi di far parte del Consiglio
Direttivo, per dimissioni o per qualsiasi altra causa, si prov-
vede alla sua sostituzione, mediante elezione, alla prima
Assemblea utile, con un’altra Azienda associata.
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Qualora la maggioranza delle Aziende associate cessi di far
parte del Consiglio Direttivo, per dimissioni o per qualsiasi
altra causa, il Presidente dovrà convocare tempestivamente e
comunque entro i successivi 15 (quindici) giorni, l’Assemblea,
perché provveda alla sostituzione dei Componenti mancanti.

In caso di mancanza di convocazione, per qualsiasi motivo,
da parte del Presidente entro il termine sopra indicato,
alla convocazione dell’Assemblea provvede il Presidente
del Collegio dei Revisori dei Conti.

Spetta al Consiglio Direttivo dell’UNIONE deliberare
sulle questioni di competenza dell’UNIONE e su quan-
t’altro non espressamente riservato all’Assemblea, e speci-
ficatamente:

a) modifica il Regolamento dell’UNIONE, qualora lo ri-
tenga necessario;

b) esamina i bilanci consuntivi e preventivi, redatti dal
Direttore Generale;

c) delibera sulle ammissioni delle Aziende e sulla loro
classificazione, salvo ratifica dell’Assemblea Generale;

d) esprime pareri e formula proposte in relazione all’ema-
nazione o all’applicazione di Leggi e di Decreti co-
munque interessanti le Aziende associate;

e) delibera sull’accettazione di benefici e di donazioni;

f ) delibera su ogni atto di carattere patrimoniale o finan-
ziario che ecceda i limiti di spesa del bilancio preventivo
ovvero le disponibilità derivate dai contributi ordinari,
conferendo specifico incarico al Presidente ed al Diret-
tore Generale affinché possano, con firma singola o
congiunta, compiere detti atti, determinandone i limiti;

g) nomina i Membri dei Consigli di Amministrazione
delle Società costituite dall’UNIONE, nonché gli Am-
ministratori Delegati o Unici;
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h) nomina il Direttore Generale, fissandone il trattamento
contrattuale ed economico;

i) delibera sull’adesione ad altre associazioni, enti od or-
ganizzazioni nazionali o internazionali e ne stabilisce
le modalità;

l) procede ai sensi dell’articolo 9 del presente Statuto.

Il Consiglio Direttivo dell’UNIONE, con avviso conte-
nente l’ordine del giorno, viene convocato dal Presidente
dell’UNIONE ogni volta che questo lo ritenga necessario
e tutte le volte che lo richiedano almeno quattro dei suoi
componenti o i Revisori dei Conti. La richiesta di convo-
cazione da parte del Collegio dei Revisori dei Conti può
essere fatta solo per motivi di particolare urgenza, riguar-
danti la competenza del Collegio stesso, e in questi casi
l’avviso di convocazione contenente l’ordine del giorno
deve essere rimesso anche ai Revisori dei Conti, i quali
possono partecipare alle rispettive sedute del Consiglio Di-
rettivo dell’UNIONE, senza diritto di voto e limitatamente
agli argomenti di loro competenza.

È possibile che la riunione del Consiglio Direttivo si svolga
con alcuni intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o
distanti, audio/video collegati, a condizione che siano ri-
spettati il metodo collegiale ed i principi di buona fede e
di parità di trattamento degli intervenuti; in particolare è
necessario che sia consentito al Presidente della riunione,
anche a mezzo di propri incaricati, di accertare l’identità e
la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento
della adunanza, constatare e proclamare i risultati della vo-
tazione, sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione, sia
consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione,
alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del
giorno, all’esame dei documenti oggetto della discussione
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ed all’invio di documenti dovendosi ritenere svolta la riu-
nione nel luogo ove saranno presenti il Presidente ed il
soggetto verbalizzante.

La possibilità di partecipare ‘da remoto’ alla riunione del
Consiglio Direttivo è consentito ad un numero massimo
di quattro Consiglieri.

A tal fine i Consiglieri interessati dovranno inviare una ri-
chiesta scritta in tal senso alla Segreteria di Direzione della
UNRAE almeno 2 (due) giorni lavorativi prima della data
fissata per la riunione.

Nel caso in cui tali richieste siano superiori a quattro, ver-
ranno preferiti i Consiglieri la cui sede della società di ap-
partenenza è più lontana dal luogo in cui si svolgerà la riu-
nione; in caso di parità di distanza, sarà preferito il
Consigliere che abbia presentato prima la richiesta.

Le deliberazioni del Consiglio Direttivo dell’UNIONE
sono prese a maggioranza dei presenti e sono valide con la
presenza di almeno otto rappresentanti delle Aziende com-
ponenti il Consiglio Direttivo.

In caso di parità di voti prevale la parte che comprende il voto
del Presidente o di chi è stato chiamato a sostituirlo ed è
sempre possibile adottare la modalità dello scrutinio segreto.

Sulle riunioni e sulle deliberazioni del Consiglio Direttivo
dell’UNIONE sono da redigere, a cura del Direttore Ge-
nerale dell’UNIONE, appositi verbali da sottoscrivere dal
Presidente o da chi è stato chiamato a sostituirlo, e dallo
stesso Direttore Generale.

In casi di particolare urgenza il Presidente può richiedere
singolarmente ai Membri del Consiglio la loro opinione e
agire secondo il risultato di queste consultazioni. Il Presi-
dente dell’UNIONE in questi casi informerà il Direttore
Generale, che redigerà apposito verbale.
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PRESIDENTE

Art. 18

Il Presidente dell’UNIONE rappresenta la stessa a ogni
effetto di Legge, di Statuto e ne ha la firma. Dà attuazione
agli indirizzi deliberati dall’Assemblea e dal Consiglio Di-
rettivo.

Il Presidente dirige l’UNIONE secondo le norme statutarie,
compiendo tutti gli atti di ordinaria e straordinaria ammi-
nistrazione non espressamente riservati all’Assemblea e al
Consiglio Direttivo.

Può delegare la rappresentanza dell’UNIONE e la firma.
La delega deve essere redatta in forma scritta.

Nei casi di assenza o di impedimento del Presidente, le sue
funzioni vengono esercitate dal rappresentante più anziano
di età all’interno del Consiglio Direttivo dell’UNIONE.

DIRETTORE GENERALE

Art. 19

Il Direttore Generale è a capo delle attività dell’UNIONE.

Esplica tutti gli atti di ordinaria amministrazione e le altre
funzioni che il Presidente gli delega o gli affida.

Il Direttore Generale fornisce al Presidente un costante
contributo di idee e di programmi per lo sviluppo
dell‘UNIONE; rappresenta l’UNIONE nei confronti degli
Associati per i rapporti inerenti l’attività istituzionale e, su
delega del Presidente, nei rapporti con la Pubblica Ammi-
nistrazione e i terzi.

In modo particolare, il Direttore Generale provvede:
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a) alla esecuzione delle decisioni e delle deliberazioni degli
Organi dell’UNIONE;

b) alla redazione del bilancio preventivo e di quello con-
suntivo;

c) alla tenuta dei libri sociali;

d) alla gestione dei contributi associativi deliberati dal-
l’Assemblea dei Soci;

e) svolgere le funzioni di cui al successivo articolo 22.

Egli è di diritto il Segretario dell’Assemblea e del Consiglio
Direttivo dell’UNIONE e partecipa alle riunioni degli Or-
gani statutari, nonché di ogni gruppo o commissione isti-
tuiti per l’esame di particolari questioni. Non ha diritto di
voto.

Il Direttore Generale è anche Direttore delle Sezioni che
l’Assemblea Generale dell’UNIONE eventualmente deli-
bera di costituire.

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Art. 20

Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre Mem-
bri effettivi e da due supplenti nominati dall’Assemblea.
In occasione della sua prima riunione il Collegio provvederà
a nominare, tra i suoi componenti, il Presidente. Il Collegio
adempie alle sue funzioni ispettive sulla gestione econo-
mico-contabile dell’UNIONE (la regolare tenuta della con-
tabilità sociale, la corrispondenza dei bilanci e del conto
economico alle risultanze dei libri e delle scritture contabili,
la consistenza dei valori e dei titoli di proprietà sociale e
quant’altro si riferisce alla gestione dell’UNIONE) e ne ri-
ferisce al Consiglio Direttivo e all’Assemblea Generale.
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COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Art. 21

Il Collegio dei Probiviri è composto da tre Membri nomi-
nati dall’Assemblea. Nella prima riunione i Membri sce-
glieranno tra di essi chi dovrà presiedere il Collegio stesso.

Il Collegio ha il compito di dirimere controversie che do-
vessero sorgere nell’ambito dell’UNIONE tra le Aziende
associate che facciano ricorso all’arbitrato dell’UNIONE.
Il giudizio arbitrale del Collegio dei Probiviri è valido solo
se preso in presenza di tutti i suoi Componenti.

PATRIMONIO - AMMINISTRAZIONE - BILANCIO

Art. 22

Il patrimonio sociale è costituito:

a) dai beni mobili e immobili e dai valori che a qualsiasi
titolo verranno in legittimo possesso dell’UNIONE;

b) dalle somme acquisite al patrimonio a qualsiasi scopo.

All’inizio di ogni esercizio finanziario dovrà essere presen-
tato al Presidente e al Consiglio Direttivo dell’UNIONE,
a cura del Direttore Generale, l’inventario del patrimonio
regolarmente aggiornato. Parimenti, di ogni variazione di
patrimonio, a qualunque causa dovuta, il Consiglio Diret-
tivo dell’UNIONE dovrà essere immediatamente infor-
mato nella sua successiva riunione.

Durante la vita dell’UNIONE è in ogni caso vietato di-
stribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione,
nonché fondi, riserve o capitale, salvo che la destinazione
o la distribuzione non siano imposte dalla legge.
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Art. 23

I proventi dell’UNIONE sono costituiti da:

a) quote d’iscrizione e quote di associazione stabilite dal-
l’Assemblea;

b) contributi fissati dall’Assemblea;

c) proventi vari.

Art. 24

L’esercizio ha inizio il 1° gennaio e si chiude il 31 dicembre
di ogni anno. Alla fine di ogni esercizio il Direttore Gene-
rale provvederà alla compilazione del relativo inventario e
dei bilanci consuntivo e preventivo da sottoporre al Presi-
dente e al Consiglio Direttivo dell’UNIONE entro il 31
marzo e all’approvazione dell’Assemblea entro il 30 giugno
dell’anno successivo.

Art. 25

L’Associazione è in possesso dei requisiti previsti dall’art.
148, D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 (Testo Unico im-
posta sul reddito) e dall’art. 4, comma 2 e comma 6,
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, ai fini dell’esenzione dal-
l’imponibilità dei corrispettivi delle quote associative e
contributive.
In caso di scioglimento dell’UNIONE, l’Assemblea nomina
i liquidatori che provvederanno alla destinazione dell’even-
tuale patrimonio residuo secondo quanto stabilito dal De-
creto Legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e successive in-
tegrazioni e modificazioni.
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DURATA DELLE CARICHE

Art. 26

Tutte le cariche hanno la durata di due anni.

È ammessa la rielezione.

La durata della carica di Direttore Generale viene definita
contrattualmente tra l’UNIONE e il Direttore Generale
in base all’articolo 17 del presente Statuto.

Art. 27

Per quanto non previsto dal presente Statuto, valgono le
disposizioni di legge in materia di Associazioni non rico-
nosciute ed i principi generali dell’ordinamento giuridico
dello Stato.
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REGOLAMENTO UNRAE

CONSIGLIO DIRETTIVO

Conformemente all’art. 17 dello Statuto dell’UNIONE, il
Consiglio Direttivo è composto:

- dal Presidente dell'UNIONE;

- da 15 Aziende associate elette dall’Assemblea, nelle per-
sone dei loro legali rappresentanti.

Il Presidente viene proposto dal Consiglio Direttivo tra i
candidati che abbiano maturato una significativa espe-
rienza associativa nell’ambito dell’UNIONE.

Il Presidente verrà scelto tra una delle Aziende associate fa-
centi parte dei Gruppi sotto elencati, in modo tale che ven-
gano rappresentate, a rotazione, tutte le componenti
dell’UNIONE.

L’elezione dei Membri del Consiglio Direttivo è subordi-
nata alla verifica della piena rispondenza dei candidati ad
una rigorosa e sostanziale aderenza ad ineccepibili compor-
tamenti personali, professionali e associativi.

I candidati si impegnano a fornire all’Assemblea tutte le
informazioni dalla stessa richieste e ritenute necessarie.

Il Consiglio Direttivo, oltre al Presidente, è composto da:

Gruppo 1: n. 5 Aziende associate elette tra quelle che de-
tengono una quota di mercato aggregata non
superiore al 3%;

Gruppo 2: n. 5 Aziende associate elette tra quelle che de-
tengono una quota di mercato aggregata supe-
riore al 3% ma non eccedente il 5%;
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Gruppo 3: n. 5 Aziende associate elette tra quelle che deten-
gono una quota di mercato aggregata superiore
al 5%.

N. 1 Azienda associata rappresentata dal Presidente della Se-
zione Veicoli Industriali, che subentra nel Gruppo del-
l’Azienda che esprime il Presidente, in sostituzione di
quest’ultima, ovvero nel Gruppo che non dovesse raggiun-
gere le 5 Aziende eleggibili.

Al fine del calcolo della quota di mercato aggregata dete-
nuta in Italia da ciascuna Azienda associata viene attribuito
valore vincolante ai dati annuali di immatricolazione del-
l’anno precedente, elaborati dall’UNIONE riferiti alle
Aziende stesse.

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre Com-
ponenti effettivi e da due supplenti, nominati tra i rappre-
sentanti delle Aziende associate secondo criteri di
competenza di indipendenza.

Anche l’elezione dei Componenti del Collegio dei Revi-
sori dei Conti è subordinata alla verifica della piena ri-
spondenza dei candidati ad una rigorosa e sostanziale
aderenza ad ineccepibili comportamenti personali, pro-
fessionali e associativi.

I candidati si impegnano a fornire all’Assemblea tutte le
informazioni dalla stessa richieste e ritenute necessarie.

Ogni Componente eletto del Collegio dei Revisori dei
Conti si impegna a rinunciare all’incarico ogni qualvolta
si presentino cause di incompatibilità od impossibilità di
una partecipazione continuativa.
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COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Il Collegio dei Probiviri è composto da tre Componenti
nominati dall'Assemblea con il compito di dirimere con-
troversie che dovessero sorgere nell'ambito dell'UNIONE
tra le Aziende associate che facciano ricorso all'arbitrato
dell'UNIONE.

La verifica di eventuali controversie relative all’applicazione
delle norme comportamentali, in precedenza riportate, sul
profilo personale, professionale e associativo dei candidati
al Consiglio Direttivo ed al Collegio dei Revisori dei Conti,
è demandata al Collegio dei Probiviri.

* * * * *

Ogni Componente degli Organi dell’UNIONE con l’ac-
cettazione dell’incarico si impegna a:

- assumere l’incarico a titolo gratuito, fatta eccezione per
il Direttore Generale, come previsto dagli artt. 17, VII
capoverso, lettera h, e 26 dello Statuto;

- assumere l’incarico per spirito di servizio verso le
Aziende associate, senza avvalersene per vantaggi diretti
o indiretti;

- coinvolgere gli altri Organi dell’UNIONE per una ge-
stione partecipata ed aperta alle diverse istanze;

- fare un uso riservato delle informazioni di cui viene a
conoscenza in virtù della carica;

- mantenere un comportamento ispirato ad autonomia,
integrità, lealtà e senso di responsabilità nei confronti
delle Aziende associate e delle Istituzioni, azzerando le
personali opzioni aziendali e politiche nel corso dell’in-
carico;
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- mantenere con le Amministrazioni e le Forze politiche
un comportamento ispirato ad autonomia ed indipen-
denza, fornendo informazioni corrette per la defini-
zione dell’attività amministrativa e legislativa;

- seguire le direttive dell’Assemblea e del proprio Or-
gano, contribuendo al dibattito nelle sedi proprie, ma
mantenendo l’unità del sistema verso l’esterno;

- trattare le Aziende associate con pari dignità, a prescin-
dere dalle loro dimensioni;

- rimettere il proprio mandato qualora per motivi per-
sonali, professionali o oggettivi non possa partecipare
in modo continuativo alle riunioni dell’Organo di cui
è Componente;

- rimettere il proprio mandato qualora per motivi per-
sonali, professionali o oggettivi la propria permanenza
possa essere dannosa all’immagine dell’UNIONE.
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